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Urbanistica: non esiste più il ricorso popolare 

 

Dal 1° luglio, non è più in vigore il ricorso popolare previsto dalla vecchia legge urbanistica (art. 105 l.p. 13/1997), il che 

toglie a cittadine e cittadini un’utile possibilità di reazione, non complicata e gratuita, a presunti interventi edili non 

corretti.  

 

È possibile però ricorrere al sindaco: lo abbiamo spiegato a Josef (nome di fantasia) che si riteneva danneggiato 

dall’attività edile del suo vicino. “Il mio vicino ha avuto dal sindaco una concessione edilizia che prevede una serie di 

interventi edili con effetti molto negativi sulla mia situazione abitativa”, ha detto Josef telefonando alla Difesa civica: “L’ho 

fatto presente in Comune, ma ho avuto l’impressione che le mie segnalazioni non fossero prese sul serio, e che non ci 

fosse la volontà di  verificare ex novo la situazione giuridica”. 

Abbiamo spiegato a Josef che il cittadino o la cittadina che ritiene che i suoi diritti siano violati dall’attività edile sul 

territorio confinante, con l’entrata in vigore della nuova legge urbanistica (la legge provinciale n. 9 del 10.7.2018 è entrata 

in vigore pochissimi giorni fa, il 1° luglio), non ha più una corrispondente possibilità di ricorso popolare alla Giunta 

provinciale. L’unica chance che rimane è il ricorso al sindaco, che in via di autotutela può annullare l’atto amministrativo. 

Rimane ovviamente possibile la via giudiziaria, che però comporta dei costi e solitamente non viene intrapresa nel caso 

d piccoli interventi edilizi.  

Fino a oggi, ogni cittadino o cittadina poteva ricorrere, ai sensi dell’articolo 105 della legge 13/1997, direttamente alla 

Giunta provinciale, nel caso ritenesse di trovarsi di fronte a progettazioni, autorizzazioni o esecuzioni di lavori in 

contrasto con le disposizioni della legge o dei relativi regolamenti o piani approvati. Si trattava di una via non complicata 

e, soprattutto, gratuita per verificare la situazione giuridica tramite un soggetto terzo esterno. Ora, invece, ogni cittadino o 

cittadina che ha interesse diretto o indiretto a un’opera edile può chiedere il coinvolgimento nell’iter amministrativo. Altre 

persone possono comunicare all’amministrazione un’ipotetica scorrettezza: l’amministrazione valuterà la situazione e, in 

caso di necessità assumerà specifiche misure in via di autotutela.  

 

 

 

 

Info: Ritenete di essere stati trattati ingiustamente dalla pubblica amministrazione o non vi sono chiare 

determinate procedure burocratiche? Potete rivolgervi alla Difesa civica (attualmente solo su appuntamento, 

oppure per telefono o via mail) in questi orari: lun.-gio. 9.00-12.00 e 15.00-16.30, ven. 9.00-12.00 (tel. 0471 946 

020, e-mail: posta@difesacivica.bz.it). Formulario disponibile su www.difesacivica.bz.it. 
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